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more violento , che I Imperadore aveva per lei:
onde coftantiffima nelle ripulfe non volle mairacs
confentire alle replicate’ iftanze del Re , che gior-
nalmente le avanzava, perfino a farle efibire I’ono-
ye di diventare fua prima legittima Conforte , €
compagna non meno del Sogllo Reale , che del
talamo con]ugale .“A quefta ultima propofta diede
in ifmanie cosi be{hah la Femmina , che non fi
trattenne dall’ingiuriare con mille villanie I Impe-
sadore , dichiarandolo alla prefenza di tutta la Cor-
te per un’indegno, infame, barbaro traditore. Ma,
come le Donne , calmata la prima furia della lor
collera , piegano’ poi facilmente , ed in’ ifpezialitd
quando fi tratei di paffare a miglior condizione ,
terminato il tempo del'lutto vedovile, cedette alle
Reéali iftanzé - accompagnate dalle promefle , che
anche fuo Padre con rtutta la Famiglia farebbe fta-
to innalzato a' primi onori dell’ Imperio; e per ot
to giorni continui fi. celebrarono con ecceffi di
allegria le Augufte Nozze; le fu mutato il nome,
¢ fu chiamata Nour Jabham's che vuol dire Luce
del Mondo . Era per altro di ofcuri natali, ed il
rimo Marito ‘da vile condottier 'di Cammelli ‘venuto
qua dalla Perfia pafso , in grazia della venuftd
della Moglie, ad effere Uffiziale , e Comandante
di yoo. Uomini : la rara di' lei bellezza' la efalto
& avangaggio alla forte di effer amata da uno de’
primi Monarchi = d’Oriente , e pero Padrona della
Monarchia , che dipendeva tutta da’ cenni della-

* nuova Imperadrice .

Appena entrata nell’ Haram , cioé nel Serragho
delle Donne, incomincig ‘ad infierire contro, tutte
le




